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1.​ FINALITA’ DELLA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DEL PRIMO CICLO 

IL SENSO DELLA VALUTAZIONE: dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado 

“La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove 

il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo (IINN 2012, pag.19).” 

 “La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e 

degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e 

concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e 

promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze (art.1 DECRETO 

LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62)”. 

L’ O.M. 4 dicembre 2020, n. 172 e Linee Guida:“L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che ha carattere formativo 

poiché le informazioni rilevate sono utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni educativi concreti degli alunni e ai loro 

stili di apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò che è stato osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato”. 

 “Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei relativi 

strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono 

essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. (IINN 2012, pag.19).” 

Nelle scuole del nostro Istituto l’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento e come apprendimento, una valutazione 

formativa. Nella dimensione della valutazione formativa valutare significa attribuire valore al processo di apprendimento e non solo 

ai risultati e una valutazione che accompagna i processi di apprendimento. 

La  valutazione per l’apprendimento è tesa al miglioramento continuo e al successo formativo di ognuno; è orientativa per l’alunno 

perchè ne migliora gli apprendimenti; è orientativa per il docente per affinare i percorsi di insegnamento; permette inoltre di 

prendere decisioni essendo una strategia didattica. 

La valutazione come apprendimento è partecipata e dialogata; promuove l’autovalutazione e la metacognizione; è una modalità  per 

rispondere a bisogni apprenditivi futuri degli alunni; è uno strumento di crescita personale ed espressione massima del potenziale di 

ciascun alunno. 

La valutazione in questa ottica assume una valenza fortemente inclusiva: ciascun alunno in base alle proprie capacità, inclinazioni, 

risorse diventa vero protagonista attivo nel processo di valutazione mettendo in gioco se stesso in modo consapevole e responsabile. 

 

2.​ GLI ELEMENTI DELLA VALUTAZIONE FORMATIVA 

 

1. La valutazione formativa orienta la didattica: il docente individua i processi che vuole osservare nei propri alunni e in seguito 

seleziona le modalità più adatte per attivarli progettando esperienze significative di apprendimento; vanno quindi anteposte alcune 

questioni di tipo valutativo a quelle progettuali. 

2. La valutazione è continua e diffusa e genera autovalutazione e valutazione tra pari: la valutazione si articola durante tutto il 

processo di insegnamento apprendimento quindi il tempo della didattica non è distinto da quello della valutazione; è un processo 

dinamico che accompagna l’insegnamento e l’apprendimento e mentre si fa attività  si osserva e si valuta. La valutazione formativa 

dà quindi valore aggiunto alla valutazione in itinere come “occhio pedagogico”dove è necessario far coesistere osservazione e 

valutazione.  

E’ importante creare occasioni, contesti e situazioni diversi nel tempo e fra di loro di didattiche sfidanti, esplorative, argomentative, 

comunicative e riflessive, in cui gli alunni si trovino ad essere i protagonisti del loro apprendimento. Le esperienze significative  

proposte insieme agli strumenti a disposizione permettono al docente di raccogliere gli elementi, le dimensioni ritenuti più 

significativi atti a restituire la processualità dell’apprendimento. Lo strumento/prova e l'attività individuati devono essere coerenti 

con gli obiettivi prefissati e i processi che essi mobilitano nella costruzione degli apprendimenti e nel loro indirizzamento verso i 

traguardi di competenza e le competenze chiave. Le osservazioni e le evidenze raccolte e la riflessione su di esse permettono ai 

docenti di conoscere in modo più approfondito i propri alunni mettendo in evidenza e monitorando i processi da loro utilizzati, le 

modalità di apprendimento messe in campo, le intelligenze e le risorse mobilitate. Ogni docente può decidere di inserire le 

osservazioni raccolte in itinere utilizzando diverse modalità. 

Ogni docente valuta quindi i livelli degli apprendimenti e delle competenze, nonché il comportamento di ogni alunno. I docenti 

esprimono questa valutazione in itinere, accompagnando le sigle istituzionali (giudizi sintetici, voti numerici), da una descrizione, 

narrazione che renda visibile l’apprendimento e che possa “attribuire valore” al processo apprenditivo mettendo in evidenza i punti 

di forza e il margine di miglioramento di ciascun alunno, offrendo loro spunti di riflessione, feedback che facilitino l’autovalutazione e 

l’autoregolazione. I feedback per essere efficaci dovrebbero essere di volta in volta costruttivi, specifici, accessibili, sostanziali e 

informativi, consequenziali e tempestivi. 

La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti 



essenziali (Decreto Legislativo n. 62 del 2017). Così definito, il comportamento non è riducibile alla sola “condotta”, ma assume una 

valenza educativa e formativa intesa alla costruzione di competenze comportamentali e di cittadinanza. 

Al termine del primo ciclo di istruzione il nostro allievo deve mostrare di possedere il seguente profilo comportamentale: 

·    ​ inizia ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita della propria età, evidenziando la propria 

personalità; 

·    ​ ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti; 

·    ​ utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere e apprezzare le diverse identità, le 

tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e rispetto reciproco; 

·    ​ orienta le proprie scelte in modo consapevole; 

·    ​ rispetta le regole condivise; 

·    ​ collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità; 

·    ​ si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri; 

·    ​ ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita  

 

3. La valutazione e’ un  atto comunicativo: valutazione in itinere, periodica e finale. 

La valutazione è anche e soprattutto un atto comunicativo sociale verso gli alunni e verso le famiglie, una comunicazione facilitante 

che narri, racconti, descriva e renda visibile il processo valutativo e non solo i suoi risultati. Una comunicazione proattiva che non sia 

sanzionatoria ma che fornisca suggerimenti utili al processo di autovalutazione e al processo metacognitivo. La modalità adottata per 

comunicare la valutazione non va sottovalutata: è proprio la qualità di tale scelta che permette ai destinatari  di cogliere il valore che 

la scuola attribuisce alla valutazione. 

La valutazione in itinere, periodica e finale è effettuata dal singolo docente e collegialmente dai docenti contitolari della 

sezione/classe. Periodicamente i docenti effettuano riflessioni al fine di individuare eventuali ipotesi di intervento; ogni quadrimestre 

confrontano i risultati complessivi, quantificano rilevando concordanze e discordanze, descrivono e definiscono la valutazione per 

ogni alunno in vista della compilazione del documento di valutazione, esprimono valutazioni sui dati complessivi relativi alla classe. 

Tutto il processo valutativo è documentato nel registro elettronico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3.​ LA VALUTAZIONE-OSSERVAZIONE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

VALUTAZIONE IN ITINERE  

APPRENDIMENTI (conoscenze/abilità) 

CRITERI: 

Descrizioni attraverso rubriche relative ai campi di esperienza 

Griglie di osservazione iniziale e intermedia e rubriche finali  per ogni anno 

TIPOLOGIE DI STRUMENTI 

attività di osservazione; attività ludiche; conversazioni guidate; brainstorming; 

attività di gruppo. 

COMUNICAZIONE AGLI ALUNNI 

vengono dati dei feedback di rimando ai bambini utilizzando conversazioni guidate di 

gruppo; dei premi-rinforzi; delle immagini o simboli. 

VALUTAZIONE IN ITINERE 

COMPETENZE  

CRITERI 

Quattro livelli con descrizioni nelle rubriche delle competenze 

Griglie di osservazione iniziale e intermedia e rubriche finali per ogni fascia d'età 

TIPOLOGIE DI STRUMENTI 

Compiti realtà; lavori di gruppo; esperienze dirette; circle time 

COMUNICAZIONE AGLI ALUNNI 

vengono dati dei feedback di rimando ai bambini utilizzando conversazioni guidate di 

gruppo; dei premi-rinforzi; delle immagini o simboli. 

COMPORTAMENTO  La valutazione del comportamento è espressa attraverso l’utilizzo di griglie di 

osservazione e di rubriche. 

VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE 

colloqui individuali (novembre 3 anni; marzo 4 anni; giugno 5 anni) 

AL TERMINE DEL CICLO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: 

consegna del diploma a giugno; condivisione delle rubriche a giugno durante i 

colloqui 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



4.​ LA VALUTAZIONE-OSSERVAZIONE ALLA SCUOLA PRIMARIA 
VALUTAZIONE IN  

ITINERE 

 APPRENDIMENTI 

CRITERI: 

Quattro livelli con giudizio descrittivo- narrativo nelle rubriche disciplinari 

Giudizi sintetici correlati ai livelli di apprendimento con giudizio descrittivo-narrativo 

TIPOLOGIE DI STRUMENTI 

brain storming, conversazioni, prove orali, prove scritte, prove grafiche, prove pratiche, attività 

di gruppo, prodotti, compiti routinari 

COMUNICAZIONE AGLI ALUNNI/FAMIGLIE 

si comunica la valutazione utilizzando una descrizione/narrazione/immagini che accompagna 

il livello sui quaderni, sulle prove scritte e orali, sulle prove grafiche, sui lavori di gruppo e sui 

prodotti 

Colloqui individuali novembre e aprile 

VALUTAZIONE IN ITINERE 

COMPETENZE  

CRITERI 

Quattro livelli con descrizioni nelle rubriche delle competenze europee e/o disciplinari 

TIPOLOGIE DI STRUMENTI 

compiti di realtà, attività di service learning, prove interdisciplinari, lavori di gruppo, lavori 

individuali, narrazioni metacognitive, mappe- schemi, compiti complessi, compiti pratici 

complessi 

COMUNICAZIONE AGLI ALUNNI/FAMIGLIE 

si comunica la valutazione utilizzando una descrizione/narrazione/immagini che accompagna 

il livello sui quaderni, sulle prove scritte e orali, sulle prove grafiche, sui lavori di gruppo, sui 

prodotti 

Colloqui individuali novembre e aprile 

COMPORTAMENTO  La valutazione del comportamento “si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, 

lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i 

regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali” 

(Decreto Legislativo n. 62 del 2017). Così definito, il comportamento non è riducibile alla sola 

“condotta”, ma assume una valenza educativa e formativa intesa alla costruzione di 

competenze comportamentali e di cittadinanza. Al termine del primo ciclo di istruzione il 

nostro allievo deve mostrare di possedere il seguente profilo comportamentale: 

• è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita 

tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue 

dimensioni; 

• ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti; 

• utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere e 

apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e 

rispetto reciproco; 

• orienta le proprie scelte in modo consapevole; 

• rispetta le regole condivise; 

• collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali 

opinioni e sensibilità; 

• si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri; 

• ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita (Profilo delle 

competenze al termine del primo ciclo di istruzione). 

Coerentemente alle premesse normative e pedagogiche enunciate, si sono individuati cinque 

indicatori di attribuzione del giudizio di comportamento. 

Attraverso l’adozione di una griglia condivisa si intende affermare l’unitarietà di una scuola di 

base, che prende in carico i bambini dall’età dei sei anni e li guida fino al termine del primo 

ciclo di istruzione entro un unico percorso strutturante. La valutazione del comportamento, 



collegialmente definita dai docenti della classe, tiene conto dei seguenti aspetti: 

partecipazione, impegno, relazione con gli altri, rispetto delle regole condivise, responsabilità 

e autonomia. In un’ottica formativa si terrà inoltre conto della progressione rispetto ai livelli di 

partenza. Nella valutazione del comportamento si utilizza la scala da “ottimo” a “non 

sufficiente”. 

 

VALUTAZIONE PERIODICA E 

FINALE 
Documento di valutazione febbraio  e giugno  

 

VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE: SCRUTINI DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Per la valutazione periodica e  finale degli alunni in sede di scrutinio, coerentemente con i criteri deliberati dal Collegio dei docenti e 

tenendo conto della normativa di riferimento (art.3 del D.Lgs 62/2017 e della Legge 150/2024 e successive O.M. e Nota), si 

procederà secondo le seguenti modalità: 

● Gli scrutini finali avvengono secondo un calendario fissato dal dirigente scolastico, alla presenza dei docenti del team di classe. 

● Gli scrutini sono presieduti dal dirigente o da un docente suo delegato. 

● Su proposta dei docenti del team, in sede di scrutinio, vengono registrati sul documento di valutazione: 

-  i giudizi sintetici per le singole discipline  ALLEGATO 1 

-  i giudizi sintetici per l’insegnamento di  educazione civica ALLEGATO 3 

- la valutazione di IRC (Insegnamento della Religione Cattolica) e della AA (Attività Alternativa) secondo un giudizio sintetico 

ALLEGATO 4, 

- il giudizio sintetico relativo al comportamento secondo una griglia con i criteri deliberati dal collegio dei docenti ALLEGATO 5. 

- il profilo descrittivo dei processi formativi in termini di sviluppo culturale, personale e sociale e del livello globale di sviluppo degli 

apprendimenti tenuto conto della rubrica con i criteri deliberati dal collegio dei docenti ALLEGATO 6. 

● La seduta di scrutinio viene sottoscritta con apposito verbale. 

 

CRITERI PER L’AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA: 

1. Il gruppo docente valuta preliminarmente il processo di maturazione di ciascun alunno nell’apprendimento considerando la 

situazione di partenza, tenendo conto in particolare:  

a. di situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento;  

b. di condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà nell’acquisizione di conoscenze e 

abilità;  

c. dell’andamento nel corso dell’anno, valutando: I. la costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a casa; 

II. le risposte positive agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti; III. l’assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri 

scolastici; IV. miglioramento rispetto alla situazione di partenza. I criteri sopra esposti sono da correlare alla peculiarità di ciascun 

alunno e da calare nel contesto della classe di appartenenza. 

2. La non ammissione si concepisce solo in casi eccezionali e comprovati da specifiche motivazioni come costruzione delle condizioni 

per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali. La decisione è assunta 

all’unanimità dai docenti della classe in sede di scrutinio finale presieduto dal dirigente scolastico. 

3. È consentita l’ammissione alla classe successiva (II, III, IV e V) e alla prima classe della scuola secondaria di I grado anche in 

presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5.​ LA VALUTAZIONE-OSSERVAZIONE ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
VALUTAZIONE IN ITINERE 

APPRENDIMENTI 

 CRITERI:​
Voti numerici con giudizio descrittivo- narrativo nelle rubriche disciplinari​
TIPOLOGIE DI STRUMENTI​
conversazioni prove orali prove scritte prove grafiche prove pratiche attività di gruppo prodotti 

compiti routinari​
COMUNICAZIONE AGLI ALUNNI/FAMIGLIE​
si comunica la valutazione utilizzando una descrizione/narrazione che accompagna il voto 

numerico​
sui quaderni sulle prove scritte e orali sulle prove grafiche sui lavoro di gruppo sui prodotti​
Colloqui individuali dicembre e aprile 

VALUTAZIONE IN  ITINERE​
COMPETENZE  

 CRITERI​
Quattro livelli con descrizioni nelle rubriche delle competenze europee e/o disciplinari​
TIPOLOGIE DI STRUMENTI​
attività di flipped attività di service learning compiti realtà prove interdisciplinari lavori di 

gruppo lavori individuali narrazioni metacognitive mappe- schemi compiti complessi compiti 

pratici complessi​
COMUNICAZIONE AGLI ALUNNI/FAMIGLIE​
si comunica la valutazione utilizzando una descrizione/narrazione che accompagna il voto 

numerico sui quaderni sulle prove scritte e orali sulle prove grafiche sui lavoro di gruppo sui 

prodotti​
Colloqui individuali dicembre e aprile 

COMPORTAMENTO   La valutazione del comportamento “si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, 

lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i 

regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali” 

(Decreto Legislativo n. 62 del 2017). 

Così definito, il comportamento non è riducibile alla sola “condotta”, ma assume una valenza 

educativa e formativa intesa alla costruzione di competenze comportamentali e di 

cittadinanza. 

Al termine del primo ciclo di istruzione il nostro allievo deve mostrare di possedere il seguente 

profilo comportamentale: 

• è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita 

tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue 

dimensioni; 

• ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti; 

• utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere e 

apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e 

rispetto reciproco; 

• orienta le proprie scelte in modo consapevole; 

• rispetta le regole condivise; 

• collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali 

opinioni e sensibilità; 

• si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri; 

• ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita (Profilo delle 

competenze al termine del primo ciclo di istruzione). 

Coerentemente alle premesse normative e pedagogiche enunciate, si sono individuati cinque 

indicatori di attribuzione del giudizio di comportamento. Attraverso l’adozione di una griglia 



condivisa si intende affermare l’unitarietà di una scuola di base, che prende in carico i bambini 

dall’età dei sei anni e li guida fino al termine del primo ciclo di istruzione entro un unico 

percorso strutturante. La valutazione del comportamento, collegialmente definita dai docenti 

della classe, tiene conto dei seguenti aspetti: partecipazione, impegno, relazione con gli altri, 

rispetto delle regole condivise, responsabilità e autonomia. In un’ottica formativa si terrà 

inoltre conto della progressione rispetto ai livelli di partenza. Nella valutazione del 

comportamento si utilizza la scala dei voti decimali da cinque  a dieci (secondo le indicazioni 

della Legge 150/2024). 

VALUTAZIONE PERIODICA E 

FINALE 

 Documento di valutazione febbraio e giugno. 

 

VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE: SCRUTINI DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA SECONDARIA 

Per la valutazione finale degli alunni in sede di scrutinio, coerentemente con i criteri deliberati dal Collegio dei docenti e tenendo 

conto della normativa di riferimento (art.3 del D.Lgs 62/2017, Legge 150/2024 e successive O.M. e Nota), si procederà secondo le 

seguenti modalità: 

● Gli scrutini finali avvengono secondo un calendario fissato dal dirigente scolastico, alla presenza dei docenti di classe, ivi compresi 

il docente di sostegno e, limitatamente per gli alunni che si avvalgono dell’IRC, il docente di religione o di alternativa. 

● Gli scrutini sono presieduti dal dirigente o da un docente delegato. 

● Su proposta dei docenti del consiglio di classe, in sede di scrutinio, vengono registrati sul documento di 

valutazione: 

- i voti finali relativi alle varie discipline espressi in decimi ALLEGATO 7 

- i voti finali relativi all’insegnamento trasversale di educazione civica ALLEGATO 8 

- il giudizio sintetico  di IRC /alternativa ALLEGATO 9 

- il voto relativo al comportamento, secondo la rubrica con  i criteri deliberati dal collegio dei docenti ALLEGATO 10 

- il profilo descrittivo dei processi formativi in termini di sviluppo culturale, personale e sociale e del livello globale di sviluppo degli 

apprendimenti (giudizio globale) tenuto conto della rubrica con i  criteri deliberati dal collegio dei docenti ALLEGATO 11. 

● La seduta di scrutinio viene sottoscritta con apposito verbale. 

CRITERI PER L’AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA: 

1.Il Consiglio di Classe validata la frequenza corrispondente ad almeno ¾ del monte ore annuale, valuta preliminarmente il 

processo di maturazione di ciascun alunno nell’apprendimento considerando la situazione di partenza e quindi la tenendo 

conto in particolare: 

a. di situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento;  

b. di condizioni soggettive o fattori specifici che possano aver determinato rallentamenti o difficoltà nell’acquisizione di 

conoscenze e abilità;  

c. dell’andamento nel corso dell’anno, valutando: I. la costanza dell’impegno e dello sforzo nell’affrontare il lavoro a scuola e a 

casa; II. le risposte positive agli stimoli e ai supporti individualizzati ricevuti; III. l’assunzione di comportamenti responsabili 

verso i doveri scolastici; IV. miglioramento rispetto alla situazione di partenza;  

I criteri sopra esposti sono da correlare alla peculiarità di ciascun alunno e da calare nel contesto della classe di appartenenza. 

2. La non ammissione si concepisce come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi 

più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali. 

3. Tenuto conto delle condizioni e premesse dei punti 1 e 2, il Consiglio di Classe a maggioranza delibera di non ammettere 

l’alunno alla classe successiva e all’Esame di Stato qualora il quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza delle 

competenze minime idonee alla prosecuzione, nonostante siano stati attivati interventi di recupero e/o sostegno e/o mezzi 

dispensativi e compensativi. In particolare in presenza di insufficienze lievi (voto 5) in metà o più delle discipline oggetto di 

valutazione curricolare; in presenza di 2 insufficienze gravi (voto 4) accompagnate da più insufficienze lievi (voto 5); in 

presenza di 4 o più insufficienze gravi (voto 4). Tenuto conto delle suddette situazioni valutative, il Consiglio di Classe terrà 

conto, ai fini della decisione di non ammissione, anche delle seguenti aggravanti: mancato miglioramento rispetto alle 

condizioni dell’anno precedente, nei casi in cui l’ammissione all’anno corrente sia stata presa nonostante la presenza di lacune 

o di competenze acquisite solo parzialmente; scarsa attenzione e partecipazione a seguire le lezioni; mancato studio 



sistematico delle discipline. La non ammissione viene deliberata a maggioranza con adeguata motivazione. 

4. Per l’ammissione alla classe successiva, nel documento di valutazione, non possono apparire più di 3 insufficienze lievi. Ai 

genitori e all’allievo saranno segnalate, tramite lettera, le consegne per un lavoro estivo utile al recupero delle lacune ancora 

presenti. Entro il mese di settembre saranno verificate le abilità attraverso prove di verifica disciplinari. L’eventuale 

insufficienza rilevata dalle prove, qualora venisse riconfermata al termine dell’anno scolastico, potrebbe configurarsi come uno 

degli elementi determinanti per la non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato. 

5. Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado, la valutazione del comportamento e' espressa in decimi, 

fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249»; Se 

la valutazione del comportamento e' inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 

successiva o all'esame di Stato conclusivo del percorso di studi» (Legge 150/2024). 

 

CRITERI PER L’AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

Tenuto conto delle condizioni e premesse dei punti 1 e 2, il Consiglio di Classe a maggioranza delibera di non ammettere l’alunno alla 

classe successiva e all’Esame di Stato qualora il quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza delle competenze minime 

idonee alla prosecuzione, nonostante siano stati attivati interventi di recupero e/o sostegno e/o mezzi dispensativi e compensativi. In 

particolare in presenza di insufficienze lievi (voto 5) in metà o più delle discipline oggetto di valutazione curricolare; in presenza di 2 

insufficienze gravi (voto 4) accompagnate da più insufficienze lievi (voto 5); in presenza di 4 o più insufficienze gravi (voto 4). Tenuto 

conto delle suddette situazioni valutative, il Consiglio di Classe terrà conto, ai fini della decisione di non ammissione, anche delle 

seguenti aggravanti: mancato miglioramento rispetto alle condizioni dell’anno precedente, nei casi in cui l’ammissione all’anno 

corrente sia stata presa nonostante la presenza di lacune o di competenze acquisite solo parzialmente; scarsa attenzione e 

partecipazione a seguire le lezioni; mancato studio sistematico delle discipline. La non ammissione viene deliberata a maggioranza 

con adeguata motivazione. 

Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado, la valutazione del comportamento e' espressa in decimi, fermo 

restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249»; se la valutazione 

del comportamento e' inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva o all'esame di 

Stato conclusivo del percorso di studi» (legge 150/2024). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6.​ LA VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA (O.M. 183 DEL 07/09/2024) 
La valutazione dell’insegnamento di educazione civica è collegiale ed è espressa in forma di giudizio sintetico nella scuola primaria; è 

espressa in voto numerico nella secondaria.  

La valutazione alla scuola primaria e secondaria viene inserita nel registro elettronico nella sezione di ed. civica al termine del 1° e 2° 

quadrimestre e in sede di scrutinio il docente coordinatore formula la proposta di valutazione acquisendo elementi conoscitivi dai 

docenti del team o del Consiglio di Classe.  

Per concorrere alla valutazione di educazione civica per ciascun alunno, ogni docente: 

●​  In itinere  può avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche disciplinari e delle competenze e griglie di osservazione; 

per la tabulazione in itinere delle osservazioni/valutazioni ci si avvale della griglia ALLEGATO 3 A 

●​  in fase periodica e finale per l’attribuzione del giudizio sintetico/voto  (primo e secondo quadrimestre ALLEGATO 3B 

primaria e ALLEGATO 8 secondaria) si avvale di rubriche/griglie sommative. 

 

7.​ LA VALUTAZIONE DI IRC (Insegnamento della Religione Cattolica) E DELLE ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALLA 

SCUOLA PRIMARIA E ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Ai sensi del dpr 62/2017 Art. 2 comma 7 a cui fa riferimento anche la più recente O.M. numero 3 del 09/01/2025  si specifica quanto 

segue: la valutazione dell’insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative viene riportata su una nota separata del 

documento di valutazione ed espressa secondo un giudizio sintetico (Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, non sufficiente) 

riferito all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti. (ALLEGATO 4 per la scuola primaria; ALLEGATO 9 per la 

scuola secondaria di primo grado). 

 
8.​ ESAME DI STATO CONCLUSIVO PER IL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE  

Norme di riferimento 

L’Istituto Comprensivo di Gussago nella scuola secondaria di primo grado attua la normativa specifica relativa agli Esami di Stato 

conclusivi del primo ciclo: 

●​ Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo 

ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i della legge 13 luglio 2015, n. 107” 

●​ D.M. 3 ottobre 2017, N.741: Regolamenta l’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

●​ D.M. 742 del 3/10/2017 (Finalità della certificazione delle competenze) 

●​ Circolare MIUR 10 ottobre 2017, N. 1865: Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di 

Stato nelle scuole del primo ciclo 

●​ Nota prot. 892 del 17/01/2018 Prova scritta di Italiano esame di stato primo ciclo di istruzione 

●​ Nota Miur 7885 09/05/2018 Oggetto: Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Chiarimenti.Prova scritta 

relativa alle competenze di lingua straniera  

●​ Nota Miur 562/2019 Alunni con bisogni educativi speciali. Chiarimenti   

●​ D.M. 14 30/01/2024 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle competenze  

 

Requisiti di ammissione all’esame di stato  

Possono essere ammessi all’esame in qualità di candidati interni gli studenti che: 

- hanno frequentato almeno i tre quarti del monte ore annuale personalizzato; 

- hanno partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte da INVALSI; 

- non hanno ricevuto la sanzione disciplinare della non ammissione; 

- hanno conseguito un voto di almeno 6/10 nella valutazione del comportamento. 

In caso di valutazione inferiore a 6/10 in una o più discipline, il consiglio di classe, a maggioranza, può deliberare la non ammissione 

all'esame conclusivo del primo ciclo. Durante lo scrutinio finale il consiglio di classe, tenuto conto del percorso del triennio e sulla 

base dei criteri definiti dal collegio dei docenti, assegna un voto di ammissione all’esame espresso in decimi. 

 

Voto di ammissione 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso 

scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti inseriti nel piano triennale dell'offerta 

formativa (ALLEGATO 7 c), un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi.  

Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire 

all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a sei/decimi.  



 

Modalità di svolgimento delle prove e prove d'esame  

RIUNIONE PRELIMINARE E CALENDARIO DELLE OPERAZIONI 

Il Presidente decide il calendario. Tutte le operazioni, dalla riunione preliminare della Commissione d’Esame alla pubblicazione degli 

esiti, si svolgono nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 30 giugno dell'anno scolastico di riferimento.  

Durante la riunione preliminare, la Commissione definisce gli aspetti organizzativi delle attività delle sottocommissioni. In sede di 

riunione preliminare, la Commissione definisce inoltre la durata oraria, che non deve superare le quattro ore, di ciascuna delle prove 

scritte, il loro ordine di successione e quello delle classi per i colloqui. 

Spetta alla commissione, sempre nell'ambito della riunione preliminare, predisporre le tracce delle prove d'esame sulla base delle 

proposte dei docenti delle discipline coinvolte e in coerenza con i traguardi di sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni 

nazionali, nonché definire criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse. 

La commissione individua gli eventuali strumenti che gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle prove scritte, dandone 

preventiva comunicazione ai candidati.  

La commissione definisce inoltre le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d'esame per gli alunni con disabilità 

certificata ai sensi della legge n. 104/1992, o con disturbo specifico di apprendimento, certificato ai sensi della legge n. 170/2010.  

 

L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e l'articolo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 definiscono le prove dell’esame di 

Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.  

L’esame è costituito da tre prove scritte ed un colloquio.  

Le prove scritte relative all'esame di Stato sono:   

1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento  

2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche  

3) prova scritta, articolata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate.  

Le tracce (tre terne) delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare, sulla base delle proposte dei 

docenti delle discipline coinvolte.  

 

La prova scritta di italiano (DM 741/2017, articolo 7) è finalizzata ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione 

personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte dei candidati e fa 

riferimento alle seguenti tipologie:  

1. testo narrativo o descrittivo  

2. testo argomentativo  

3. comprensione e sintesi di un testo.  

 

La prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche (DM 741/2017, articolo 8) è intesa ad accertare la capacità di 

rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dai candidati, tenendo a riferimento le 

aree previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni).  

Le tracce sono riferite ad entrambe le seguenti tipologie:  

1. problemi articolati su una o più richieste  

2. quesiti a risposta aperta.  

Le tracce possono fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero 

computazionale. In ogni caso, le soluzioni dei problemi e dei quesiti non devono essere dipendenti le une dalle altre, per evitare che 

la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa.  

 

La prova scritta di lingue straniere (DM 741/2017, articolo 9) è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la 

seconda lingua comunitaria e accerta le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune 

Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa (A2 per inglese, A1 per la seconda lingua comunitaria).  

Le tracce, che possono essere anche tra loro combinate, si riferiscono a:  

1. questionario di comprensione di un testo  

2. completamento, riscrittura o trasformazione di un testo  

3. elaborazione di un dialogo  

4. lettera o e-mail personale  

5. sintesi di un testo.  

 

Il colloquio (DM. 741/2017, articolo 10), condotto collegialmente dalla sottocommissione, valuta il livello di acquisizione delle 

conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, con 



particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento 

organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse 

all’insegnamento trasversale di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato l’insegnamento di 

Cittadinanza e Costituzione. Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una 

prova pratica di strumento.  

 

Candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento 

Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano educativo individualizzato 

relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, 

prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. 

Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le prove d'esame con l'uso di 

attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzato 

abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. Le prove differenziate hanno valore 

equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma finale. 

Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è 

comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione 

professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e 

formazione. 

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, lo 

svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio di classe. 

Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli 

ordinari. Può, altresì, consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso 

in cui siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell'anno scolastico o 

comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle competenze 

acquisite sulla base del piano didattico personalizzato. 

Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla prova scritta di lingue 

straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova. 

Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero dall'insegnamento delle lingue 

straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente 

ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma. 

Nel diploma finale rilasciato al termine dell' esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all'albo 

dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

 

La votazione finale 

Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato (DM 741/2017, articolo 13) di ciascun candidato, la sottocommissione 

procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, 

arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il 

voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio.  

Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in 

seduta plenaria.  

La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. 

L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta 

all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel 

percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 

Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione scolastica. Per i candidati che non 

superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza esplicitazione del voto finale 

conseguito. 

 

La certificazione delle competenze 

Ai candidati interni che superano l’esame di Stato viene rilasciata la certificazione delle competenze, che descrive lo sviluppo dei 

livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza progressivamente acquisite, anche orientando gli stessi verso la 

scuola del secondo ciclo. Il documento viene redatto durante lo scrutinio finale, utilizzando il modello allegato al Decreto Ministeriale 



14 del 30 gennaio 2024 - Adozione dei modelli di certificazione delle competenze (Allegato B) e consegnato alla famiglia dell’alunno 

e, in copia, all’istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo. 

9.​ ALLEGATI  AL DOCUMENTO PER LA VALUTAZIONE 

 

SCUOLA PRIMARIA: 

1.​ CRITERI PER LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DELLE DISCIPLINE 

2.​ OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI  

3.​ A GRIGLIA PER LA TABULAZIONE DELLE OSSERVAZIONI VALUTAZIONI IN ITINERE  

        3.     B CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA  

4.​ CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI IRC/AA 

5.​ GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL  COMPORTAMENTO  

6.​ RUBRICA PER LA STESURA DEL GIUDIZIO GLOBALE 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 

7.​ CRITERI PER LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DELLE DISCIPLINE  

8.​ CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

9.​ CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI IRC/AA 

10.​ GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL  COMPORTAMENTO  

11.​ RUBRICA PER LA STESURA DEL GIUDIZIO GLOBALE 

12.​ DEROGHE  RELATIVE ALLA VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 1: SCUOLA PRIMARIA CRITERI PER LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DELLE DISCIPLINE  

Giudizio sintetico 
Descrizione 

  

Ottimo 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, riuscendo ad 

affrontare anche situazioni complesse e non proposte in precedenza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e 
risolvere problemi, anche difficili, in modo originale e personale. 

Si esprime correttamente, con particolare proprietà di linguaggio, capacità critica e di 

argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 

  

  

  

Distinto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, riuscendo ad 
affrontare anche situazioni complesse. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e 
risolvere problemi anche difficili. 

Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e capacità di argomentazione, in modalità 

adeguate al contesto. 

  

Buono 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e 
risolvere problemi. 

Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e usando un linguaggio adeguato al 

contesto. 

  

  

Discreto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per svolgere compiti e risolvere 
problemi non particolarmente complessi. 

Si esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al contesto. 

  

  

Sufficiente 

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto del docente. 

È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere semplici compiti e problemi, solo se 
già affrontati in precedenza. 

Si esprime con un lessico limitato e con qualche incertezza. 

  

  

  

Non sufficiente 

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se guidato dal docente. 
  

Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere alcuni semplici compiti. 

  

Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 

 

 



ALLEGATO 2: SCUOLA PRIMARIA OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI 

 

 
STORIA 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI TRASVERSALI, 
ESSENZIALI 

classe terza, quarta, quinta 

USO DELLE FONTI 
Individuare, classificare e utilizzare le fonti per ricostruire e rappresentare esperienze o quadri storici  

ORGANIZZAZIONE 

DELLE INFORMAZIONI Sapersi orientare nel tempo collocando fatti ed eventi, cogliendo successione, durata e 

contemporaneità 

 
STRUMENTI CONCETTUALI Confrontare aspetti dei quadri di civiltà studiati evidenziando analogie e differenze  

Elaborare rappresentazioni sintetiche di quadri sociali e di civiltà studiate mettendo in rilievo le relazioni 
fra gli elementi caratterizzanti e analogie e differenze  

 
PRODUZIONE 

ORALE E SCRITTA 

Ricavare le informazioni da materiali di diversa tipologia e organizzarle attraverso diversi strumenti 

Esporre conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio della disciplina 

ITALIANO 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI   
AGLI OBIETTIVI TRASVERSALI, ESSENZIALI  

dalla classe prima alla classe quinta  
 

ASCOLTO E PARLATO 
Partecipare alle conversazioni in modo pertinente ed esporre con un linguaggio ed un lessico 

appropriati 

Comprendere i messaggi orali di diversa tipologia 

 
LETTURA 

Leggere in modo sempre più corretto, scorrevole ed espressivo rispettando i principali segni di 
punteggiatura 

  Comprendere a livelli diversi il testo scritto 

SCRITTURA 
Produrre testi corretti ortograficamente e sintatticamente, utilizzando un lessico appropriato 

Produrre testi coerenti con le di diverse tipologie testuali  

 
RIFLESSIONE LINGUISTICA 

Conoscere e applicare le convenzioni ortografiche e sintattiche 

Classificare le parti variabili e invariabili del discorso (morfologia)  

Riconoscere la funzione logica dei sintagmi all’interno della frase (sintassi)  

  LESSICO Utilizzare e ampliare il lessico a vari livelli (letterale, figurato, formale, informale…) 

STORIA 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI TRASVERSALI, 
ESSENZIALI 

classe prima e seconda 

USO DELLE FONTI 
Individuare, classificare e utilizzare le fonti per ricostruire e rappresentare esperienze o quadri storici 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE INFORMAZIONI 

Sapersi orientare nel tempo collocando fatti ed eventi, cogliendo successione, durata e 
contemporaneità 

 
 
 

STRUMENTI CONCETTUALI 

Confrontare aspetti dei quadri sociali mettendo in evidenza analogie e differenze 

Conoscere rappresentazioni sintetiche di quadri sociali (classe, famiglia, comunità scuola…) mettendo 
in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti  

PRODUZIONE ORALE E 

SCRITTA 

Narrare esperienze vissute rispettando l’ordine temporale  

Esporre conoscenze e concetti appresi 



 

 

 

LINGUA INGLESE 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI TRASVERSALI, 
ESSENZIALI 

 
 

ASCOLTO 

Comprendere espressioni e brevi messaggi di uso quotidiano che utilizzino il lessico conosciuto 
(obiettivo per classi prima e seconda)  

Comprendere espressioni, messaggi e dialoghi che utilizzino il lessico e le strutture conosciute 
(obiettivo per classi terza, quarta e quinta)  

 
 

PARLATO 

Riferire semplici informazioni e rispondere a semplici domande che utilizzino il lessico conosciuto 
(obiettivo per classi prima e seconda) 

Riferire semplici informazioni e interagire con un compagno o un adulto utilizzando strutture e 

lessico conosciuti (obiettivo per classi terza quarta quinta)  

 
 

LETTURA 

Riconoscere e comprendere il lessico noto (obiettivo per classi prima e seconda) 

Leggere e comprendere parole e semplici frasi (obiettivo per classi terze)  

Leggere e comprendere parole, frasi e brevi testi cogliendone il significato globale (obiettivo per classi 
quarte e quinte) 

 
 

SCRITTURA 

Scrivere parole e semplici frasi seguendo un modello dato (obiettivo per classe terza)  

Scrivere frasi e semplici testi riferiti ad argomenti conosciuti (obiettivo per classi quarte e quinte)  

  RIFLESSIONE SULLA LINGUA Osservare ed utilizzare le strutture grammaticali e mettere in relazione costrutti e intenzioni 
comunicative 

 

GEOGRAFIA 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI TRASVERSALI, 
ESSENZIALI 

classe prima e seconda 

 
ORIENTAMENTO 

Orientarsi nello spazio circostante utilizzando indicatori topografici e carte mentali e/o mappe e punti di 
riferimento  

 

LINGUAGGIO 

DELLA 

GEOGRAFICITÀ 

Leggere e interpretare una pianta/mappa 

Rappresentare oggetti, ambienti e percorsi nello spazio 

 Conoscere e applicare il linguaggio della geograficità alla lettura e all’interpretazione dello      spazio  

 
PAESAGGIO 

Conoscere gli elementi che caratterizzano un paesaggio 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato dall’uomo  

GEOGRAFIA 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI TRASVERSALI, 
ESSENZIALI 

classe terza, quarta, quinta 
 

ORIENTAMENTO 
Orientarsi attraverso punti di riferimento e altri sistemi di orientamento 

 
LINGUAGGIO 

DELLA 

GEOGRAFICITÀ 

Leggere, interpretare e realizzare una rappresentazione geografica 

Conoscere e utilizzare il linguaggio della geograficità nella lettura e nell’interpretazione dello spazio  

 
PAESAGGIO Conoscere i caratteri e gli elementi che costituiscono i diversi paesaggi e cogliere la relazione uomo 

ambiente  

 
REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato dall’uomo  



 
MATEMATICA 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI 
TRASVERSALI,ESSENZIALI 

dalla classe prima alla classe quinta 
 
 
 

NUMERO 

Utilizzare vari tipi di numeri  

Eseguire le operazioni utilizzando le procedure usuali del calcolo scritto 

Eseguire mentalmente operazioni esplicitando le procedure  

Risolvere problemi di varia tipologia e di complessità crescente argomentando il procedimento 
seguito 

 
SPAZIO E FIGURE 

Riconoscere, descrivere e classificare le principali figure/enti geometriche/i  

Riprodurre le principali figure/enti geometriche/i  

 
 

RELAZIONI, MISURE, DATI 

E PREVISIONI 

Utilizzare unità di misura arbitrarie o convenzionali 

Riconoscere e quantificare situazioni di incertezza (classi quarte e quinte) 

Utilizzare informazioni e costruire rappresentazioni (grafici, diagrammi, tabelle)  

Decodificare varie situazioni che coinvolgono aspetti logici 

 
SCIENZE 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI TRASVERSALI, 
ESSENZIALI 

dalla classe prima alla classe quinta 
OGGETTI, MATERIALI 

E TRASFORMAZIONI 

FISICA E CHIMICA 

Esplorare e descrivere i fenomeni e le trasformazioni 

OSSERVARE E SPERIMENTARE 

SUL CAMPO 

SCIENZE DELLA TERRA E 

SCIENZE ASTRONOMICHE 

Osservare e/o sperimentare per descrivere ambienti, fenomeni e organismi  

L’UOMO I VIVENTI E 

L’AMBIENTE (TERRA E NON 

VIVENTI) 

Conoscere le caratteristiche di organismi e ambiente e riconoscere le loro relazioni  

 

 
TECNOLOGIA 

NUCLEI TEMATICI 

 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI 
TRASVERSALI,ESSENZIALI 

dalla classe prima alla classe quinta 
VEDERE, OSSERVARE E 
SPERIMENTARE 

Distinguere, descrivere e rappresentare diversi oggetti in relazione alla funzione  

  Seguire istruzioni d’uso per realizzare oggetti  

  Conoscere e sperimentare procedure informatiche 

PREVEDERE, IMMAGINARE E 
PROGETTARE 

Pianificare la fabbricazione di un oggetto  

INTERVENIRE, TRASFORMARE E 
PRODURRE 

Realizzare manufatti descrivendo la procedura  

Utilizzare materiali digitali per l'apprendimento 

 
 
 
 
 

 



ARTE E IMMAGINE 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI TRASVERSALI, 
ESSENZIALI 

dalla classe prima alla classe quinta 

ESPRIMERSI E COMUNICARE 

OSSERVARE E LEGGERE LE 
IMMAGINI 

Sperimentare e utilizzare materiali e tecniche diverse in attività grafico-pittoriche.  

Realizzare elaborati per rappresentare il proprio vissuto personale, sensazioni ed emozioni 

Riconoscere e utilizzare gli elementi costitutivi del linguaggio visivo in elaborati finalizzati.  

 
COMPRENDERE E APPREZZARE 

OPERE D’ARTE 

 
Leggere ed interpretare un’opera d’arte per comprenderne il significato anche all’interno del 

proprio territorio 

 

MUSICA 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI TRASVERSALI, 
ESSENZIALI 

dalla classe prima alla classe quinta 
 
 

FRUIZIONE (ascolto e 
comprensione) 

Riconoscere gli elementi del suono da quelli più semplici a quelli più complessi 

  Utilizzare simboli non convenzionali e la notazione musicale 

Ascoltare e riconoscere caratteristiche e forme di brani musicali di vario genere 

PRODUZIONE ESPRESSIONE (ritmo 
e notazione) 

Eseguire brani vocali e strumentali  

Eseguire brani musicali seguendo le indicazioni di dinamica e ritmo  

 
EDUCAZIONE FISICA 
NUCLEI TEMATICI 

DAI TRAGUARDI AGLI OBIETTIVI TRASVERSALI, 
ESSENZIALI 

dalla classe prima alla classe quinta 

IL CORPO, LA SUA RELAZIONE 

CON SPAZIO E TEMPO 

Sviluppare la percezione e il controllo del proprio corpo e delle relative parti nello spazio in 
relazione a sè, agli spostamenti dei compagni, agli attrezzi e nel tempo 

 Controllare e coordinare in modo sempre più preciso gli schemi motori con l’ausilio dei     diversi 
attrezzi in funzione del gioco e/o dello sport di squadra 

IL LINGUAGGIO COME 

MODALITÀ 

Usare consapevolmente il linguaggio del corpo per esprimere se stessi e le proprie emozioni  

 
LO SPORT E LE REGOLE 

Conoscere ed eseguire le principali attività sportive/giochi rispettando le regole di base 

Collaborare con i compagni in tutte le fasi e i momenti del gioco e/o dell’attività sportiva  

Assumere un atteggiamento responsabile nei confronti dell’esito del gioco/attività sportiva 

 
SALUTE E BENESSERE, 

PREVENZIONE E SICUREZZA 

Rispettare i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell'uso degli 
attrezzi  

Conoscere la relazione tra benessere e movimento mettendo in atto comportamenti corretti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

NUCLEO 
CONCETTUALE 

COSTITUZIONE, diritto 
(nazionale e 

internazionale), legalità 
e solidarietà 

Capire che ogni ambiente di convivenza possiede delle regole. 

Capire che alcune regole sono importanti per la tutela e la cura di sè e della comunità. 

Riconoscere le proprie potenzialità e i propri limiti. 

Collaborare fra pari per un obiettivo comune. 

Riconoscere diritti e doveri propri e altrui. 

Riconoscere la diversità come un valore. 

Riconoscere segni e simboli che identificano una comunità. 

Conoscere le Carte nazionali, internazionali e sovranazionale sui diritti umani. 

Conoscere le forme di organizzazione dello Stato e di Governo. 

Conoscere le forme di organizzazione degli enti locali, dello Stato e di Governo. 

NUCLEO 
CONCETTUALE 

SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ 

educazione finanziaria, 
ambientale, 

conoscenza e tutela 
del patrimonio e del 

territorio 

Prendere consapevolezza delle problematiche attuali legate all’ambiente e degli effetti del degrado e 
dell’incuria 

  Comprendere che esistono diverse possibilità di un uso consapevole delle risorse ambientali  

Individuare e riconoscere il valore dei beni naturali-culturali e artistici per il rispetto e la tutela 

Cogliere l’importanza del denaro, della  crescita economica e del lavoro. 

Conoscere alcune forme di illegalità per promuovere comportamenti corretti 

 
NUCLEO 

CONCETTUALE 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Ricercare, analizzare e organizzare dati e informazioni. 

Utilizzare le tecnologie digitali per collaborare e per interagire/comunicare con altre persone. 

Produrre contenuti digitali per il raggiungimento di uno scopo specifico. 

Conoscere le modalità di sicurezza e di protezione dei dispositivi e dei contenuti digitali per la salute, 
il benessere psico-fisico e dell’ambiente. 

Utilizzare le tecnologie digitali come supporto alla creatività e alla risoluzione di problemi. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 3 A: GRIGLIA PER LA TABULAZIONE DELLE OSSERVAZIONI/VALUTAZIONI IN ITINERE ( per la secondaria è in formato in excel 

e condivisa in Drive) 

CLASSE:   

PLESSO: 

DOCENTI: 

A.S.: 

 

●​ Il team/CdC analizza gli obiettivi del curricolo e li assegna ai docenti 

●​ La griglia viene condivisa in Drive e ogni docente relativamente alle proprie discipline e agli obiettivi selezionati, inserisce le 

osservazioni/valutazioni in itinere. 

●​ Il docente a cui è stata assegnata ed. civica, in sede di scrutinio intermedio e finale, carica in Relazioni nel R.E.  la tabella in 

PDF.  

 
ALUNNI 1. COSTITUZIONE  2. SVILUPPO ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 
3. CITTADINANZA 
DIGITALE 

INDICARE OBIETTIVO                                

DATA ED EVENTUALE 
SIGLA DELLA DISCIPLINA 
COINVOLTA 

                              

                               

                               

                               

                               

                               

                               

                               

                               

                               

                               

                               

                               

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 3 B: SCUOLA PRIMARIA CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

Conoscenze, abilità e competenze: 

Giudizio sintetico 
Descrizione 

  

Ottimo 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, riuscendo ad 

affrontare anche situazioni complesse e non proposte in precedenza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e 
risolvere problemi, anche difficili, in modo originale e personale. 

Si esprime correttamente, con particolare proprietà di linguaggio, capacità critica e di 

argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 

  

  

  

Distinto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, riuscendo ad 
affrontare anche situazioni complesse. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e 
risolvere problemi anche difficili. 

Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e capacità di argomentazione, in modalità 

adeguate al contesto. 

  

Buono 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità compiti e 
risolvere problemi. 

Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e usando un linguaggio adeguato al 

contesto. 

  

  

Discreto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per svolgere compiti e risolvere 
problemi non particolarmente complessi. 

Si esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al contesto. 

  

  

Sufficiente 

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto del docente. 

È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere semplici compiti e problemi, solo se 
già affrontati in precedenza. 

Si esprime con un lessico limitato e con qualche incertezza. 

  

  

  

Non sufficiente 

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se guidato dal docente. 
  

Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere alcuni semplici compiti. 

  

Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 

 

 



Atteggiamenti 
ED. CIVICA 

LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE LIVELLO IN VIA DI 
PRIMA ACQUISIZIONE 

 L’alunno è in grado 
autonomamente di 
valutare i 
comportamenti e 
scegliere quelli 
corretti in relazione al 
contesto. 

L’alunno sa valutare i 
comportamenti e scegliere 
quelli corretti in relazione al 
contesto. 

L’alunno con l’aiuto dei 
pari o dell’insegnante 
sa individuare i 
comportamenti 
corretti in relazione al 
contesto. 

L’alunno solo se guidato 
sa individuare i principali 
comportamenti corretti 
in relazione al contesto. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 4: SCUOLA PRIMARIA CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI IRC/AA 

Giudizio IRC/AA 

classe prima  e seconda 

DESCRIZIONE 

 
OTTIMO Ha acquisito in modo completo le strumentalità di base e le applica in diversi 

contesti. Dimostra una buona autonomia. 

 
DISTINTO Dimostra di aver acquisito le strumentalità di base e le applica in alcuni contesti. 

Svolge alcune attività in autonomia. 

 
BUONO 

Ha acquisito complessivamente le strumentalità di base e le utilizza con qualche 
incertezza. Inizia a svolgere alcune attività in autonomia. 

 
DISCRETO Ha acquisito in modo essenziale le strumentalità di base e le utilizza con 

incertezza. Svolge le attività con il supporto dell’insegnante. 

 
SUFFICIENTE Ha acquisito in modo parziale e frammentario le strumentalità di 

base. Svolge le attività soltanto con il supporto dell’insegnante. 

 
NON SUFFICIENTE 

Non ha acquisito le 
strumentalità di base previste. 

 

Giudizio IRC/AA 

classe terza, quarta e quinta 

DESCRIZIONE 

 
OTTIMO 

Ha acquisito in modo completo i contenuti disciplinari 

previsti. Applica le conoscenze in contesti noti. 

Rielabora con contributi personali i contenuti appresi. 

 
DISTINTO Ha acquisito i contenuti disciplinari previsti. Applica le conoscenze in contesti 

noti. 
È in grado di rielaborare i contenuti appresi 

 
BUONO 

Ha acquisito complessivamente i contenuti disciplinari 

previsti. Applica le conoscenze in contesti noti. 

È in grado di rielaborare alcuni dei contenuti appresi. 

 
DISCRETO Ha acquisito in modo essenziale i contenuti disciplinari 

previsti. Guidato, applica le conoscenze in contesti 

noti. 

 
SUFFICIENTE Ha acquisito in modo parziale i contenuti disciplinari 

previsti. Guidato, applica alcune conoscenze in contesti 

noti. 

 
NON SUFFICIENTE 

Non ha acquisito i contenuti disciplinari previsti 

 

 

 



 

ALLEGATO 5: SCUOLA PRIMARIA GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL  COMPORTAMENTO 

Nella valutazione del comportamento si utilizza la scala da “ottimo” a “non sufficiente”, attribuendo a tali valori i seguenti 

significati per ciascun indicatore: 

 

 

 ottimo distinto buono discreto sufficiente non sufficiente 

PARTECIPAZIONE 

E IMPEGNO 

Si interessa a tutte 
le proposte in 
modo continuativo 
e partecipa 
attivamente e con 
contributi personali 

Si interessa a 
tutte le proposte 
e partecipa in 
modo 

costante 

Si interessa e 
partecipa 
adeguatamente a 
tutte le 

attività proposte 

Si interessa e 
partecipa in 
modo selettivo 
alle attività 
proposte 

Partecipa 
all'attività 
didattica ma per 
impegnarsi 

necessita di 
continui stimoli 

Non partecipa 
alle attività 
didattiche 
arrecando 
anche 

disturbo 

CAPACITÀ 
RELAZIONALI 

Instaura sempre 
rapporti rispettosi 
e corretti nei 
confronti di adulti 
e compagni 

Instaura rapporti 
corretti nei 
confronti di adulti 
e 
compagni 

Instaura positivi 
rapporti 
interpersonali con 
adulti e 
compagni 

Instaura 
rapporti 
generalmente 
positivi 

Ha rapporti 
positivi solo con 
un alcuni 
compagni 

Mostra 
bassa 
socializzazi
one, 
comporta
mento 
scorretto 
nel 
rapporto 
con 
insegnanti 
e 
compagni 

RISPETTO 
REGOLE 

È puntuale, 
diligente e 
consapevole 
nell'osservare le 
regole 

E’ costante 
nell’osservare le 
regole 

È generalmente 
costante 
nell'osservare le 
regole 

Talvolta è 
superficiale 
nell'osservare le 
regole e va 
richiamato 

È spesso 
superficiale 
nell’osservare le 
regole e ha 
ricevuto 
richiami scritti 

Tende a non 
osservare le 
regole e ha 
ricevuto 
anche 
sanzioni 

RESPONSABI
LITÀ 

È sempre 
responsabil
e e 
consapevol
e rispetto 
ai propri 
doveri di 
scolaro/stu
dente 

E’ sempre 
responsab
ile rispetto 
ai propri 
doveri di 
scolaro/st
udente 

È 
sostanzialm
ente 
responsabile 
rispetto ai 
propri 
doveri di 
scolaro/stud
ente 

Talvolta è poco 
responsabile 
rispetto ai 
propri doveri di 
studente 

Non è sempre 
responsabile 
rispetto ai 
propri doveri di 
scolaro/student
e 

È 
irresponsabile 
rispetto ai 
propri doveri 
di 
scolaro/stude
nte 

AUTONOMIA 
Svolge il lavoro 
completamente in 
autonomia in 
modo preciso, 
accurato e con 
proposte 
personali 

Svolge il lavoro in 
modo autonomo, 
accurato e preciso 

Svolge il lavoro in 
modo adeguato e 
in autonomia 

Svolge il 
lavoro in 
modo 
soddisfac
ente ed è 
in grado 
di 
chiedere 
aiuto se 
necessari
o 

Svolge il lavoro 
scolastico con 
qualche 
difficoltà ma 
con il desiderio 
di migliorarsi, 
talvolta 
necessita di 
essere ancora 
guidato 

Non sempre 
svolge il 
lavoro 
scolastico o lo 
fa in modo 
superficiale e 
distratto. 
Talvolta 
procede per 
tentativi e 
non ottiene 
risultati 
adeguati 



ALLEGATO 6: SCUOLA PRIMARIA RUBRICA PER LA STESURA DEL GIUDIZIO GLOBALE 

AREE E INDICATORI AVANZATO INTERMEDIO BASE IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

  

  

  

  

  

  

  

SFERA 

RELAZIONALE 

EMOTIVA 

  

Relazioni con i 

compagni 

È disponibile alla 

relazione e socializza 

con i compagni in 

modo sempre corretto. 

Socializza con i 
compagni in modo 
sempre corretto. 

 Talvolta va guidato 
nella gestione delle sue 
relazioni. 

 Va aiutato e guidato a 
rapportarsi con i 
compagni in modo 
corretto. 

  

  

Collaborazione 

All’interno di un 

gruppo rispetta i ruoli, 

gestendo con efficacia 

le dinamiche 

relazionali. Interagisce 

in modo collaborativo, 

partecipativo e 

costruttivo. 

All’interno di un gruppo 

rispetta i ruoli e 

interagisce apportando 

contributi personali e 

pertinenti. 

All’interno di un gruppo 

va guidato a rispettare i 

diversi ruoli, ma sa 

apportare contributi 

personali. 

All'interno di un gruppo, 

fornisce il suo contributo 

se sollecitato e attende 

spesso l'aiuto dei 

compagni o 

dell’insegnante. 

Relazioni con gli 

adulti 

Aperto e fiducioso 
riconosce il ruolo 
dell’adulto e si 
relaziona 
correttamente. 

Cordiale e disponibile, 
si relaziona 
positivamente con gli 
adulti. 

Predilige ed è rassicurato 

dal rapporto con 

l’insegnante. 

Pur riconoscendo il 
ruolo 
dell'adulto, 

talvolta si 

dimostra poco 

collaborativo. 

  

Rispetto delle 

regole 

Puntuale e costante 

nell'osservare le 

regole, assume un 

comportamento 

pienamente maturo e 

consapevole. 

Costante nell'osservare 

le regole, assume un 

comportamento 

corretto e 

responsabile. 

Assume un 
comportamento 
complessivamente 
adeguato. 

Ha ancora poca 

consapevolezza e 

responsabilità nel 

rispetto delle regole. 

 

DISPOSIZI

ONE AD 

APPREN

DERE 

  

  

Interesse, 

ascolto e 

attenzione 

Mostra interesse 

costante e 

approfondito per tutte 

le proposte, mantiene 

l'attenzione per tempi 

prolungati ed è in 

grado di cogliere in 

autonomia gli elementi 

necessari 

per lo svolgimento 

delle attività. 

Mostra interesse 

costante per tutte le 

proposte, mantiene 

l'attenzione per tempi 

adeguati ed è in grado 

di cogliere gli elementi 

essenziali per lo 

svolgimento delle 

attività. 

Mostra interesse verso 

le proposte, mantiene 

l'attenzione per tempi 

piuttosto brevi e coglie 

alcuni degli aspetti 

essenziali per 

l’esecuzione 

dell’attività. 

In risposta a stimoli e 

domande, attiva la 

propria curiosità, va 

aiutato a mantenere 

l’attenzione per tempi 

adeguati e a cogliere gli 

elementi essenziali per 

l’esecuzione 

dell’attività. 



  

  

Partecipazione, 

proattività, 

creatività 

Partecipa sempre in 

modo costruttivo, 

mettendo a 

disposizione con 

entusiasmo le proprie 

risorse e valorizzando i 

suggerimenti 

dell'insegnante e dei 

compagni. 

Formula idee originali, 
elabora 

Partecipa alle attività, 

mettendo a 

disposizione le proprie 

risorse. Formula idee e 

apporta contributi al 

processo di lavoro, 

realizzando produzioni 

personali. 

  

Si sforza di partecipare 

e di proporre idee e 

contributi al lavoro, 

mettendo in atto 

procedure note nella 

realizzazione dei 

prodotti. 

  

  

Mette in atto 

procedure e idee 

messe a punto dal 

gruppo di lavoro o 

dall'insegnante. 

 

    
modalità nuove di 
lavoro, realizza 

produzioni originali. 

      

  

Impegno 

Si impegna con 

continuità e in modo 

approfondito in tutte le 

discipline. 

Si impegna con 

continuità in tutte 

le discipline. 

Si impegna in modo 

differenziato a seconda 

delle 

attività proposte. 

Fatica ad impegnarsi in 

modo adeguato e 

spesso necessita di 

guida ed aiuto. 

  

Autonomia, 

modalità di 

lavoro e cura 

del lavoro 

Utilizzando modalità 

adeguate, efficaci e 

originali, organizza il 

lavoro in piena 

autonomia e lo 

completa in modo 

preciso, curato e 

con proposte personali. 

Utilizzando 

modalità 

adeguate, 

organizza il lavoro 

autonomamente 

e lo completa in 

modo preciso. 

  

Utilizzando modalità note, 

organizza il lavoro con 

qualche incertezza e lo 

porta a termine. 

Utilizzando le modalità 

proposte 

dall'insegnante, 

organizza con 

incertezza il proprio 

lavoro e lo completa in 

modo approssimativo. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Comunicazione 

Comunica in modo 

chiaro, completo ed 

efficace le proprie idee 

tenendo conto anche 

del destinatario. Utilizza 

il lessico delle diverse 

discipline in modo 

pertinente e sicuro. 

Pone domande 

in modo critico. 

  

Nella 

comunicazione è 

chiaro e completo; 

utilizza 

adeguatamente il 

lessico delle 

diverse discipline 

e pone domande 

pertinenti. 

  

Comunica in modo 

essenziale e semplice le 

proprie idee, sa chiedere 

spiegazioni, pur con un 

lessico non ancora specifico 

nelle diverse discipline. 

  

  

Va aiutato e 

sostenuto 

nell’esposizione delle 

proprie idee con 

domande stimolo. 



  

SFERA 
COGNITIVA 

  

Metodo di 

studio (3-4-5) 

  

Utilizza/Ha acquisito 

un metodo di studio 

autonomo e 

funzionale  

alle varie situazioni di 

apprendimento. 

Utilizza/Ha 

acquisito un 

metodo di studio 

autonomo, ma 

quasi sempre 

funzionale alle 

specifiche 

situazioni di 

apprendimento. 

  

Il suo metodo di studio è 

ancora in fase di 

strutturazione. 

  

Utilizza un metodo di 

studio non ancora 

adeguato alle richieste. 

  

Metacognizione 

È in grado di riflettere 

per individuare 

autonomamente i 

propri elementi di forza 

e di criticità 

per il miglioramento 
continuo. 

È in grado di 

riflettere per 

individuare i 

propri elementi di 

forza e criticità. 

Riflette per individuare 

alcuni suoi elementi di forza 

e di criticità. 

  

Va ancora guidato a 

cogliere i suoi elementi 

di forza e di debolezza. 

Attitudini 

particolari 
……………………………… 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 7: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  CRITERI PER LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DELLE DISCIPLINE  

La valutazione quadrimestrale e finale degli apprendimenti degli alunni viene effettuata in decimi. Sono state predisposte: 

a.​ le tabelle di corrispondenza tra i voti numerici, le percentuali e i descrittori relativi alle prestazioni misurate nelle prove di 
verifica scritte; 

b.​ i voti numerici e i descrittori degli apprendimenti; 

c.​ la griglia per la valutazione del percorso evolutivo triennale; 
 

% di riferimento Voto in 

decimi 

Descrittori 

97 - 100 10 
Le conoscenze e/o abilità verificate risultano acquisite in modo completo, sicuro e 

rielaborato autonomamente 

96 -93 9,5 Le conoscenze e/o abilità verificate risultano acquisite in modo completo e 

sicuro 92 -88 9 

87 – 83 8,5 
Le conoscenze e/o abilità verificate risultano acquisite in modo sicuro 

82 – 78 8 

77 -73 7,5 Le conoscenze e/o abilità verificate risultano acquisite in modo pienamente 

sufficiente 72 – 78 7 

67 -63 6,5 
Le conoscenze e/o abilità verificate risultano acquisite in modo accettabile 

62 – 57 6 

56 – 52 5,5 Le conoscenze e/o abilità verificate risultano acquisite in modo parziale, quasi 

sufficiente 51 – 47 5 

46 – 43 4,5 
Le conoscenze e/o abilità verificate risultano non acquisite 

42 – 0 4 

 
GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI IN DECIMI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI* 

*desunta dai risultati delle prove di verifica e dagli altri elementi valutativi (raggiungimento obiettivi individualizzati, 
progresso rispetto alla situazione iniziale, impegno e partecipazione, anche negli interventi di recupero) 

 
SCALA DECIMALE Descrittori 

10 Possesso pieno e significativo delle conoscenze 
delle abilità. Autonomia nell’applicazione in 
qualsiasi situazione. 

 
9 

Possesso completo e sicuro delle conoscenze 
delle abilità. Buona autonomia nell’applicazione. 

 
8 

Possesso consolidato delle conoscenze delle abilità. 

Buona capacità di applicazione in situazioni simili a quelle di apprendimento. 

7 Possesso pienamente sufficienti delle conoscenze delle abilità, anche se non del tutto consolidato. 

6 
Possesso accettabile delle conoscenze delle abilità ritenute essenziali, anche in relazione al 
percorso di apprendimento dell’alunno. 

5 Possesso parziale delle conoscenze delle abilità. 

4 Possesso molto frammentario delle conoscenze; difficoltà nelle abilità di base. 

 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PERCORSO EVOLUTIVO TRIENNALE 

VOTO 
GIUDIZIO 

SINTETICO 
IMPEGNO 

NELL’APPLICAZIONE 

METODO DI 

LAVORO 

EVOLUZIONE 

  

10 

  

Eccellente 
Serio, costante, 

accurato e 

responsabile 

Efficace, autonomo, 

produttivo e personale 

Positiva e costante degli 

atteggiamenti e degli 

apprendimenti con progressivo 

miglioramento anche rispetto 

la buona situazione di 

partenza. 

  

9 

  

Ottimo 

  

Serio, curato e costante 

  

Autonomo ed efficace 

Positiva degli apprendimenti, degli 

atteggiamenti, con miglioramento 

(significativo) della situazione di 

partenza. 

8 Molto buono Serio e adeguato Autonomo e ordinato 
Positiva con sostanziale 

raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti. 

7 Discreto 
Adeguato (oppure) 

non sempre costante 

Abbastanza ordinato 

ma non del tutto 

autonomo 

Generalmente positiva con 

discreto raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti. 

  

6 

  

Sufficiente 

Impegni non sempre 

adeguato (oppure) 

adeguato solo in alcune 

discipline (oppure) poco 

approfondito 

Poco preciso, ma 

accettabile (oppure) 

accettabile ma non 

autonomo 

Minima rispetto alla 

situazione di partenza con 

sostanziale raggiungimento 

degli obiettivi stabiliti. 

  

5 

Non 

sufficiente 

Saltuario (oppure 

discontinuo), non 

adeguato alle richieste 

Disordinato / poco 
preciso / non 
autonomo / meccanico 
/ bisognoso di aiuto 

Non positiva con il raggiungimento 

solo in alcune discipline gli obiettivi 

stabiliti. 

4 
Gravemente 

insufficiente 
Discontinuo/assente 

Non 

applicato/disordin

ato / improduttivo 

Non positiva, gli obiettivi 

fissati non sono stati 

raggiunti. 

 



ALLEGATO 8: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 
Descrittori  conoscenze Descrittori abilità Scala decimale 

L'alunno possiede conoscenze corrette, complete, 
approfondite e consolidate sui temi affrontati. 

L’alunno utilizza interamente le conoscenze in modo 
pertinente in tutti i contesti richiesti. 

 
Implementa in modo spontaneo le proprie 
conoscenze. 

 
Organizza le proprie conoscenze in modo 
funzionale e originale. 

 
L’alunno mette in relazione le conoscenze tra 
loro, ne rileva i nessi e le rapporta a quanto 
studiato e alle esperienze concrete con 
pertinenza e completezza. 

10 

L'alunno possiede conoscenze corrette, complete 
e consolidate sui temi affrontati. 

L’alunno utilizza interamente le conoscenze in modo 
pertinente in tutti i contesti richiesti. 

 
Se sollecitato implementa le proprie 

conoscenze. Organizza le proprie conoscenze 

in modo funzionale. 

L’alunno mette in relazione le conoscenze tra 
loro, ne rileva i nessi e le collega a quanto 
studiato e alle esperienze concrete con 
pertinenza e completezza. 

9 

Le conoscenze sui temi proposti sono adeguate. L’alunno utilizza le conoscenze in modo pertinente in 
tutti i contesti richiesti. 

 
 

Organizza le proprie conoscenze in modo funzionale. 

8 

 
 

 
 

L’alunno mette in relazione alcune conoscenze tra 
loro, e le rapporta a quanto studiato e alle 
esperienze concrete. 

 

Le conoscenze sui temi proposti sono incerte e 
incomplete, approssimative. 

L’alunno utilizza parzialmente le conoscenze nei 
contesti richiesti. 

 
Organizza le conoscenze essenziali in modo 
funzionale. 

 
Se guidato, l’alunno mette in relazione le 
conoscenze tra loro, 

7 



Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali o 
frammentarie. 

L’alunno utilizza alcune conoscenze essenziali nei 
contesti richiesti. 

 
Organizza alcune conoscenze in modo 
abbastanza funzionale. 

 
Se guidato, l’alunno mette in relazione alcune 
conoscenze tra loro. 

6 

Le conoscenze sui temi proposti sono inadeguate. L’alunno fatica ad utilizzare le conoscenze 
essenziali nei contesti richiesti. 

 
Organizza alcune conoscenze in modo frammentario. 

5 

 
 

Atteggia
menti 
ED. 
CIVICA 

LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE LIVELLO IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

 L’alunno è in grado 
autonomamente 
di valutare i 
comportamenti e 
scegliere quelli 
corretti in 
relazione al 
contesto. 

L’alunno sa valutare i 
comportamenti e 
scegliere quelli corretti in 
relazione al contesto. 

L’alunno con l’aiuto 
dei pari o 
dell’insegnante sa 
individuare i 
comportamenti 
corretti in relazione al 
contesto. 

L’alunno solo se guidato sa 
individuare i principali 
comportamenti corretti in 
relazione al contesto. 

Mette sempre in 
pratica con 
coerenza e 
consapevolezza 
comportamenti e 
atteggiamenti 
riconosciuti come 
corretti. 

 
Collabora nelle 
diverse situazioni 
vissute 
promuovendo 
comportamenti 
corretti. 

Generalmente 
mette in pratica in 
modo adeguato 
comportamenti e 
atteggiamenti 
riconosciuti come 
corretti. 

Collabora nelle 
diverse situazioni 
vissute suggerendo, 
talvolta, 
comportamenti 
corretti. 

Talvolta mette in 
pratica i 
comportamenti e 
atteggiamenti 
riconosciuti come 
corretti. 

Fatica a mettere in pratica i 
comportamenti e gli 
atteggiamenti riconosciuti come 
corretti. 

 
 



ALLEGATO 9: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI IRC/AA 

Giudizio IRC/AA 

 

DESCRIZIONE 

 
OTTIMO 

Ha acquisito in modo completo i contenuti 

disciplinari previsti. Applica le conoscenze in 

contesti noti. 

Rielabora con contributi personali i contenuti appresi. 

 
DISTINTO Ha acquisito i contenuti disciplinari previsti. Applica le conoscenze in 

contesti noti. 
È in grado di rielaborare i contenuti appresi 

 
BUONO 

Ha acquisito complessivamente i contenuti 

disciplinari previsti. Applica le conoscenze in 

contesti noti. 

È in grado di rielaborare alcuni dei contenuti appresi. 

 
DISCRETO Ha acquisito in modo essenziale i contenuti 

disciplinari previsti. Guidato, applica le 

conoscenze in contesti noti. 

 
SUFFICIENTE Ha acquisito in modo parziale i contenuti 

disciplinari previsti. Guidato, applica alcune 

conoscenze in contesti noti. 

 
NON SUFFICIENTE 

Non ha acquisito i contenuti disciplinari previsti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 10: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

Indicatori 
comportamento 

DIECI NOVE OTTO SETTE SEI CINQUE 

PARTECIPAZIONE E 
IMPEGNO 

Si interessa a 
tutte le 
proposte in 
modo 
continuativo e 
partecipa 
attivamente e 
con contributi 
personali 

Si interessa a 
tutte le 
proposte e 
partecipa in 
modo costante 

Si interessa e 
partecipa 
adeguatament
e a tutte le 
attività 
proposte 

Si interessa e 
partecipa in 
modo selettivo 
alle attività 
proposte 

Partecipa 
all'attività 
didattica ma 
per impegnarsi 
necessita di 
continui stimoli 

Non partecipa 
alle attività 
didattiche 
arrecando 
anche 
disturbo 

CAPACITÀ 
RELAZIONALI 

Instaura  
sempre 
rapporti 
rispettosi e 
corretti nei 
confronti di 
adulti e 
compagni 

Instaura 
rapporti 
corretti nei 
confronti di 
adulti e 
compagni 

Instaura 
positivi 
rapporti 
interpersonali 
con adulti e 
compagni 

Instaura 
rapporti 
generalmente 
positivi 

Ha rapporti 
positivi solo 
con un alcuni 
compagni 

Mostra bassa 
socializzazione, 
comportament
o scorretto nel 
rapporto con 
insegnanti e 
compagni 

RISPETTO REGOLE È puntuale, 
diligente e 
consapevole 
nell'osservare 
le regole 

È costante 
nell’osservare 
le regole 

È generalmente 
costante 
nell'osservare 
le regole 

Talvolta è 
superficiale 
nell'osservare 
le regole e va 
richiamato 

È spesso 
superficiale 
nell’osservare 
le regole e ha 
ricevuto 
richiami scritti 

Tende a non 
osservare le 
regole e ha 
ricevuto anche 
sanzioni 

RESPONSABILITÀ È sempre 
responsabile e 
consapevole 
rispetto ai 
propri doveri di 
scolaro/student
e 

È sempre 
responsabile 
rispetto ai 
propri doveri 
di 
scolaro/studen
te 

È 
sostanzialment
e responsabile 
rispetto ai 
propri doveri di 
scolaro/studen
te 

Talvolta è poco 
responsabile 
rispetto ai 
propri doveri di 
studente 

Non è sempre 
responsabile 
rispetto ai 
propri doveri di 
scolaro/studen
te 

È 
irresponsabile 
rispetto ai 
propri doveri di 
scolaro/studen
te 

AUTONOMIA Svolge il lavoro 
completamente 
in autonomia in 
modo preciso, 
accurato e con 
proposte 
personali 

Svolge il lavoro 
in modo 
autonomo, 
accurato e 
preciso 

Svolge il lavoro 
in modo 
adeguato e in 
autonomia 

Svolge il lavoro 
in modo 
soddisfacente 
ed è in grado di 
chiedere aiuto 
se necessario 

Svolge il lavoro 
scolastico con 
qualche 
difficoltà ma 
con il desiderio 
di migliorarsi, 
talvolta 
necessita di 
essere ancora 
guidato 

Non sempre 
svolge il lavoro 
scolastico o lo 
fa in modo 
superficiale e 
distratto. 
Talvolta 
procede per 
tentativi e non 
ottiene risultati 
adeguati 

 



ALLEGATO 11: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO RUBRICA PER LA STESURA DEL GIUDIZIO GLOBALE 
 

 AREE E INDICATORI  AVANZATO INTERMEDIO  BASE IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

  

  

  

  

  

  

  

SFERA 

RELAZIONAL

E EMOTIVA 

  

Relazioni con i 

compagni 

È disponibile alla 

relazione e 

socializza con i 

compagni in modo 

sempre corretto. 

  

Socializza con i 

compagni in modo 

sempre corretto. 

  

Instaura 

rapporti 

corretti con i 

compagni. 

  

Va aiutato e guidato a 

rapportarsi con i compagni in 

modo corretto. 

  

  

Collaborazione 

All’interno di un 

gruppo rispetta i 

ruoli, gestendo 

con efficacia le 

dinamiche 

relazionali. 

Interagisce in 

modo 

collaborativo, 

partecipativo e 

costruttivo. 

All’interno di un 

gruppo rispetta i ruoli 

e interagisce 

apportando contributi 

personali e pertinenti. 

All’interno di un 

gruppo va 

guidato a 

rispettare i 

diversi ruoli, ma 

sa apportare 

contributi 

personali. 

All'interno di un gruppo, 

fornisce il suo contributo se 

sollecitato e attende spesso 

l'aiuto dei compagni o 

dell’insegnante. 

Relazioni con gli 

adulti 

Con l'adulto è 

collaborativo e si 

relaziona 

correttamente. 

Cordiale e disponibile, 

si relaziona 

positivamente con gli 

adulti. 

Si relaziona 

positivamente 

con gli adulti. 

Pur riconoscendo il ruolo 

dell'adulto, talvolta si dimostra 

poco 

collaborativo. 

  

Rispetto delle 

regole 

Puntuale e 

costante 

nell'osservare le 

regole, assume 

un 

comportamento 

pienamente 

maturo e 

consapevole. 

Costante nell'osservare 

le regole, assume un 

comportamento 

corretto e 

responsabile. 

Assume un 

comportamento 

complessivame

nte adeguato. 

Ha ancora poca 

consapevolezza e 

responsabilità nel rispetto 

delle regole. 

  

DISPOSIZI

ONE 

AD 

APPRE

NDERE 

  

Interesse, ascolto 

e attenzione 

Mostra interesse 

costante e 

approfondito per 

tutte le proposte, 

mantiene 

l'attenzione per 

tempi prolungati 

ed è in grado di 

cogliere 

Mostra interesse 

costante per tutte le 

proposte, mantiene 

l'attenzione per tempi 

adeguati ed è in grado 

di cogliere gli 

elementi essenziali per 

lo 

Mostra 

interesse 

verso le 

proposte, 

mantiene 

l'attenzione 

per tempi 

piuttosto 

brevi e 

coglie 

In risposta a stimoli e domande, 

attiva la propria curiosità, va 

aiutato a mantenere 

l’attenzione per tempi adeguati 

e a cogliere gli elementi 

essenziali per l’esecuzione 



in autonomia gli 

elementi 

necessari 

alcuni degli 

aspetti 

  

    per lo 

svolgimento delle 

attività. 

svolgimento delle 

attività. 

essenziali per 

l’esecuzione 

dell’attività. 

dell’attività. 

  

  

  

Partecipazione, 

proattività, 

creatività 

Partecipa 

sempre in 

modo 

costruttivo, 

mettendo a 

disposizione 

con entusiasmo 

le proprie 

risorse e 

valorizzando i 

suggerimenti 

dell'insegnante 

e dei compagni. 

Formula idee 

originali, elabora 

modalità nuove 

di lavoro, realizza 

produzioni 

originali. 

  

Partecipa alle 

attività, mettendo 

a disposizione le 

proprie risorse. 

Formula idee e 

apporta 

contributi al 

processo di 

lavoro, 

realizzando 

produzioni 

personali. 

  

  

Si sforza di 

partecipare e di 

proporre idee e 

contributi al 

lavoro, mettendo 

in atto procedure 

note nella 

realizzazione dei 

prodotti. 

  

  

  

Mette in atto procedure e idee 

messe a punto dal gruppo di 

lavoro o dall'insegnante. 

  

Impegno 

Si impegna con 

continuità e in 

modo 

approfondito in 

tutte le 

discipline. 

Si impegna con 

continuità in tutte 

le discipline. 

Si impegna in 

modo 

differenziato a 

seconda 

delle attività 

proposte. 

Fatica ad impegnarsi in modo 

adeguato e spesso necessita di 

guida 

ed aiuto. 



  

Autonomia, 

modalità di 

lavoro e cura 

del lavoro 

Utilizzando 

modalità 

adeguate, 

efficaci e 

originali, 

organizza il 

lavoro in piena 

autonomia e lo 

completa in 

modo preciso, 

curato e 

con proposte 

personali. 

Utilizzando 

modalità 

adeguate, 

organizza il 

lavoro 

autonomamente 

e lo completa in 

modo preciso. 

Utilizzando 

modalità note, 

organizza il 

lavoro con 

qualche 

incertezza e lo 

porta a termine. 

Utilizzando le modalità 

proposte dall'insegnante, 

organizza con incertezza il 

proprio lavoro e lo completa in 

modo approssimativo. 

  

  

  

  

  

SFERA COGNITIVA 

  

  

  

Comunicazione 

Comunica in 

modo chiaro, 

completo ed 

efficace le 

proprie idee 

tenendo conto 

anche del 

destinatario. 

Utilizza il lessico 

delle diverse 

discipline in 

modo pertinente 

e sicuro. Pone 

domande 

in modo critico. 

  

Nella 

comunicazione è 

chiaro e completo; 

utilizza 

adeguatamente il 

lessico delle 

diverse discipline 

e pone domande 

pertinenti. 

Comunica in 

modo essenziale e 

semplice le 

proprie idee, sa 

chiedere 

spiegazioni, pur 

con un lessico non 

ancora specifico 

nelle diverse 

discipline. 

  

  

Va aiutato e sostenuto 

nell’esposizione delle proprie 

idee con domande stimolo. 

Metodo di studio Utilizza/Ha 

acquisito un 

metodo di studio 

autonomo e 

funzionale alle 

Utilizza/Ha 

acquisito un 

metodo di studio 

autonomo, 

Il suo metodo di 

studio è ancora 

in fase di 

Utilizza un metodo di studio 

non ancora adeguato alle 

richieste. 

  

    varie situazioni di  

apprendimento. 

ma quasi 

sempre 

funzionale alle 

specifiche 

situazioni di 

apprendimento. 

strutturazione.   



  

Metacognizione 
È in grado di 

riflettere per 

individuare 

autonomamente i 

propri elementi 

di forza e di 

criticità 

per il 

miglioramento 

continuo. 

È in grado di 

riflettere per 

individuare i 

propri elementi 

di forza e 

criticità. 

Riflette per 

individuare 

alcuni suoi 

elementi di 

forza e di 

criticità. 

  

Va ancora guidato a cogliere i 

suoi elementi di forza e di 

debolezza. 

Attitudini 

particolari 

……………………… 

 

 



ALLEGATO 12: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DEROGHE RELATIVE ALLA VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

L’articolo 14, comma 7, del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR 22 

giugno 2009, n. 122 prevede che “ … ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di 

corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario 

annuale personalizzato ”. 

In casi eccezionali, ma in presenza di elementi necessari alla valutazione, nella Scuola Secondaria, sono ammesse 

motivate deroghe relative alla validità dell’anno scolastico in caso di assenze superiori ad 1/4 (248 ore) dell’orario 

annuale per i seguenti casi: 

a)  particolari condizioni di salute documentate e/o supportate da regolari e significativi rapporti interlocutori 

scuola/famiglia; 

b)  motivi di salute in presenza di situazioni di ripetenza reiterate che determinano un significativo divario d’età 

ostacolante il processo di socializzazione /integrazione col gruppo classe; 

c)  motivi ascrivibili alla cultura di appartenenza dell’alunno e/o del nucleo familiare di riferimento in presenza di un 

divario d’età ostacolante il processo di socializzazione /integrazione nel gruppo classe, fatte salve: 

1)  la verifica di un percorso scolastico pregresso caratterizzato da sostanziale regolarità; 

  

2)  l’acquisizione di un accettabile livello di padronanza dell’italiano come seconda lingua e 

l’accertamento di progressi rispetto alla situazione di partenza; 

3)  l’acquisizione di un livello di maturità complessivo adeguato all’età. 

  

Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del Consiglio di Classe e debitamente 

verbalizzate. 

 
 
 
 



RIFERIMENTI NORMATIVI 

La valutazione assume una preminente funzione di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al 

miglioramento continuo. 

I seguenti riferimenti normativi inquadrano l’oggetto e la finalità della valutazione nelle Indicazioni Nazionali e 

costituiscono per il nostro Istituto comprensivo il punto di riferimento per attivare azioni valutative individuali e 

collegiali. 

●​ Legge 13 luglio 2015, N. 107: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti 

●​ Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62: Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 

primo ciclo ed esami di stato, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera i) della Legge 13 luglio 2015, N. 107 

●​ D.M. 3 ottobre 2017, n.741: Regolamenta l’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

●​ D.M. 3 ottobre 2017, n. 742: Regolamenta le modalità per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di 

istruzione ed adotta gli allegati modelli nazionali per la certificazione al termine della scuola primaria e al 

termine della scuola secondaria di primo grado 

●​ Circolare MIUR 10 ottobre 2017, n. 1865: Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed 

Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo 

●​ Linee guida MIUR 9 gennaio 2018 Linee guida e indicazioni operative per l’adozione dei nuovi modelli di 

certificazione delle competenze per il primo ciclo. 

●​ Documento del 22 maggio 2018 Raccomandazione Europea per le competenze chiave europee per la 

formazione permanente. 

●​ Legge 20 agosto 2019, n. 92: Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica con la relativa 

modalità di valutazione. 

●​ D.M. 22 giugno 2020, n.35 con le linee guida per l’insegnamento dell’Ed. Civica e le relative disposizione per la 

valutazione come da art. 2, comma 6 della legge 92/2019 

●​ Decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 convertito in legge 6 giugno 2020, N. 41 art. 1 comma 2-bis con il quale si 

deroga per la scuola primaria rispetto a quanto indicato nel decreto legislativo 62/2017 art. 2 comma 1 per la 

scuola primaria introducendo il giudizio descrittivo per gli apprendimenti. 
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